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Verbale n° 01 del Consiglio di Istituto
Il giorno ventuno del mese di gennaio dell’anno duemilaventidue alle ore 17.30, in modalità remota, tramite l’app. “Meet” della piattaforma Google workspace for education, si è riunito il Consiglio di Istituto dell’Istituto Comprensivo “Corrado Melone” di Ladispoli, in convocazione ordinaria, per procedere alla discussione del seguente ordine del giorno:
1. ELEZIONE PRESIDENTE DEL CONSIGLIO DI ISTITUTO;
1. ELEZIONE DEL VICEPRESIDENTE DEL CONSIGLIO DI ISTITUTO;
1. ELEZIONE DELLA GIUNTA ESECUTIVA;
1. APPROVAZIONE CARTA DEI SERVIZI;
1. APPROVAZIONE CODICE ETICO;
1. APPROVAZIONE PATTO DI CORRESPONSABLITÀ
1. APPROVAZIONE REGOLAMENTO DI ISTITUTO;
1. ASSUNZIONE PIANO OFFERTA FORMATIVA TRIENNALE ANNI SCOLASTICI 2022/2025;
1. NOMINA COMMISSIONE ELETTORALE;
1. NOMINA COMMISSIONE ACQUISTI E COLLAUDO;
1. NOMINA ORGANO DI GARANZIA;
1. NOMINA COMMISSIONE CONTROLLO QUALITÀ SERVIZI ESTERNI;
1. NOMINA COMPONENTI GLI;
1. NOMINA COMITATO DI VALUTAZIONE;
1. COPERTURA COSTI ESAMI DI CERTIFICAZIONE LINGUISTICA CAMBRIDGE ALUNNE NON ABBIENTI;
1. ARREDI E MANUTENZIONI DI MESSA IN SICUREZZA PER LA SCUOLA DELL’INFANZIA;
1. COMPONENTE STUDENTESCA IN SENO AL CONSIGLIO I ISTITUTO
1. VARIE ED EVENTUALI.
Presiede la seduta il dirigente scolastico, prof. Riccardo Agresti, funge da segretario la prof.ssa Stefania Pascucci. Il Presidente, attestata l’avvenuta regolare convocazione degli aventi diritto attraverso avvisi scritti consegnati ai consiglieri, incarica il segretario del Consiglio di Istituto di effettuare l’appello il cui risultato è riportato di seguito:
presenti: Sig.ra BIMBO DEBORA; Sig. MASSENTI LUCA; Sig. BISCONTINI MARCO; Sig.ra CIMENTI BRUNA; Sig.ra BRIGNONE MONICA; Sig.ra D’ATRI FRANCESCA; Sig.ra FATTORUSO ALESSANDRA; Sig.ra CHISARI SIMONA; Ins. SCARCELLI SONIA; Prof. ELIA ALESSIO; Prof. MALERBA MASSIMO; Prof.ssa PASCUCCI STEFANIA; Ins. STALTARI RAFFAELLA; Prof.ssa CAVALLARO ANTONIA; Ins. FALANGA CLAUDIA; Ins. TIROZZI ROSA; gli studenti ELENA MASSENTI, VITTORIA CARAZZI, ILARIA DE PROSPERIS e il DS  prof. RICCARDO AGRESTI.
Assenti giustificati: 
Il Presidente, costatata la validità della riunione, con 17 consiglieri presenti su 17 aventi diritto (a norma di regolamento, gli studenti hanno diritto a partecipare ed a far mettere a verbale le loro dichiarazioni, ma non hanno diritto di voto né entrano nel computo per la validità della riunione), dichiara aperta la seduta e mette in discussione il primo punto all’ordine del giorno ricordando che tutti i consiglieri hanno ricevuto per tempo tutti i documenti dei quali se ne chiede l’approvazione in questa riunione.

1. ELEZIONE PRESIDENTE DEL CONSIGLIO DI ISTITUTO
Il dirigente scolastico prende la parola e svolge la seguente relazione introduttiva.
<<Innanzitutto desidero ringraziare tutti Voi eletti, prima ancora che congratularmi con Voi per la fiducia che gli elettori Vi hanno accordato. Il ringraziamento scaturisce dalla semplice osservazione che Voi, con enorme spirito di abnegazione, senza un minimo di tornaconto personale, lavorerete gratuitamente per la Scuola, cioè per i bambini ed i ragazzi che ci sono affidati per una parte della loro giornata, dedicando il Vostro prezioso tempo a discutere insieme i problemi della nostra Scuola e tentare di risolverli. Soprattutto ringrazio Voi studenti, presenti nell’unica Scuola in Italia che lo preveda in un Consiglio di Istituto del ciclo inferiore: durante la pratica democratica di queste riunioni imparerete il gioco democratico e questo vi servirà certamente nel prosieguo della vita.
Vi ricordo che è il Consiglio di Istituto l’organo supremo della Scuola; è esso che detta le linee generali sulle quali devo poggiare la mia azione dirigenziale ed è per questo che, come nel passato, mi muoverò sempre in una visione super partes nel tentativo di trovare le mediazioni fra le diverse direzioni che, a volte, potrebbero prendere le varie componenti o i vari gruppi di pensiero; le mediazioni tenderanno a condurre a decisioni che, se non potranno accontentare tutti, almeno scontenteranno meno persone possibile. Molte scelte importanti ci attendono e ciascuno di noi ha delle proprie idee sulla base delle quali prenderà le proprie decisioni; io vi chiedo solamente, quando voterete, di pensare non all’immediato, ma in un’ottica più vasta, più a largo raggio. Vorrei citare una “battuta” di un consigliere di un Consiglio di un’altra Scuola che, dopo una votazione, si sfogò dicendo: “Ma non è possibile che io perda sempre!”, si trattava di una battuta, ma Freud ci insegna che non è quando siamo arrabbiati che si dice ciò che si pensa (spesso infatti ci si pente di ciò che si è detto durante una accesa discussione), ma è quando si scherza che si dicono le proprie verità. Bene, le votazioni del Consiglio non sono delle “partite” in cui qualcuno vince e qualcuno perde; sono dei momenti in cui dobbiamo pensare che ci sia solamente la possibilità della vittoria della democrazia e della Scuola per la quale questo Consiglio avrà preso una decisione. Se di fronte ad alcune opzioni, noi ne scegliamo una (avendo valutato il più approfonditamente possibile tutti i pro ed i contro), non diremo mai che avremo fatto vincere quella opzione, ma solamente che abbiamo scelto quella possibilità: senza vincitori né vinti.
Le prerogative dell’organo collegiale Consiglio di Istituto, a quasi 50 anni dalla sua creazione, ormai sono note a tutti, in ogni caso sarà mio compito aiutare chi lo desideri, in caso di dubbi, richiamando la normativa vigente. Il suo funzionamento è altrettanto noto, ma anche in questo caso il nostro Regolamento è molto chiaro e ad esso potremo sempre riferirci per diradare le nostre perplessità. Molti già sapranno che in questa e nelle prossime riunioni saremo chiamati a decidere sull’adozione di numerosi ed importanti documenti, fondamentali per la vita della Scuola, non si tratta di distruggere ciò che hanno fatto in maniera eccellente i precedenti Consigli di Istituto, ma di appropriarci delle linee ivi indicate, eventualmente correggendole se necessario. Proprio in quest’ottica Vi chiederò di analizzare e riapprovare (o modificare nel caso) i documenti fondamentali per la nostra Scuola e gli organi che sono espressioni caratterizzanti la nostra Scuola. Molti sapranno anche che la mia “linea politica” è quella di chiedere sempre di discutere, in sede di Consiglio di Istituto, tutti i punti che saranno proposti (anche se provenienti da una sola persona e senza il quorum richiesto dallo stesso Regolamento); farò questo perché ritengo che non sia funzione del dirigente quella di fare da filtro al Consiglio al quale riconosco tutte le capacità per decidere di, eventualmente, non discutere il punto proposto oppure di respingerlo o accettarlo. Capiterà pertanto che vedrete all’ordine del giorno alcuni punti già discussi (perché qualcuno avrà, nel proprio pieno diritto di cittadino libero in una Repubblica democratica, protestato contro la decisione presa): non prendetela come un tentativo di “forzare la mano” per rivedere la decisione, sarà solo un atto di democrazia che il consiglio compirà decidendo in conseguenza con la propria linea decisionale eventualmente votando a maggioranza di non volere discutere quell’argomento o votando a favore o contro la proposta.
Come prassi ormai consolidata, chiedo a tutti Voi, nel caso lo desideriate, di rendere pubblico sul sito della Scuola un proprio recapito per facilitare il contatto con la base degli elettori e, sempre se lo desiderate, di comunicarmi una e-mail (che eventualmente resterà riservata) allo scopo di far giungere per tempo il materiale in discussione o la bozza del verbale. Infatti, stare tutti insieme è sempre una cosa gradevole, ma ciascuno di noi ha spesso cose più importanti da fare che riunirsi collegialmente, tuttavia questo è richiesto dall’impegno che abbiamo assunto accettando di far parte di questo Consiglio. Allo scopo di limitare al massimo eventuali perdite di tempo, per entrare nell'argomento e allo scopo di rendere tutti edotti delle problematiche che si discuteranno nelle singole sedute, in modo che ciascuno sia bene informato o abbia la possibilità di recuperare maggiori informazioni, e quindi partecipare alla discussione con maggiore cognizione di causa ed infine votare a ragion veduta, invierò ogni volta la bozza del verbale del Consiglio di Istituto e tutto il materiale possibile per avere la massima comprensione del punto in discussione all’ordine del giorno. Allo scopo di non ingenerare malintesi, desidero sia ben chiaro che il verbale che sarà inviato, sarà solo una bozza che farà da outline al lavoro del segretario verbalizzante, che gli assenti o i risultati di votazione ivi riportati non saranno né un suggerimento della direzione scolastica né un desiderio di alcun altro, né una previsione, che si tratterà solo di una struttura base che potrà essere modificata facilmente durante la discussione, in modo da rispecchiare poi la realtà dei fatti senza dover riscrivere il tutto. Le uniche cose "reali" saranno le dichiarazioni del dirigente scolastico, od un loro sunto, che potrete leggere in anticipo, anche allo scopo di poter argomentare le posizioni favorevoli o contrarie, magari anticipandole dando così modo a tutti di osservare cose che in un primo momento non erano apparse chiare o che in una discussione potrebbero non sorgere o non essere sufficientemente chiare.
Nella certezza che tutti lavoreremo per il bene dei bambini, i cui genitori hanno affidato alla nostra Scuola per farli crescere culturalmente, rinnovo il mio personale ringraziamento ed augurio di buon lavoro a tutti.>>.
[bookmark: _Toc133070461]Il dirigente rammenta quindi l’Art. 48 sottolineando il comma 3 dell’O.M. 15 luglio 1991, n. 215, come modificata dalla O.M. 17 giugno 1998, n. 277.- “Elezione degli organi collegiali a livello di circolo-istituto” TITOLO IV - NOMINE, DECADENZE, SURROGAZIONI, PROROGA DI POTERI, ELEZIONI SUPPLETIVE - DISPOSIZIONI VARIE
<<Art. 48.- Prima convocazione del consiglio di circolo o di istituto 
1. La prima convocazione del consiglio di circolo o di istituto è disposta dal direttore didattico o Preside.
2. Detta convocazione ha luogo dopo la decisione dei ricorsi eventualmente presentati e, comunque, non oltre il 20esimo giorno dalla data in cui sono stati proclamati gli eletti.
3. Nella prima seduta il consiglio, presieduto dal direttore didattico o dal preside, elegge tra i rappresentanti dei genitori, membri del consiglio stesso, il proprio Presidente.>>
L’elezione, riguardando persone, ha luogo a scrutinio segreto. Sono candidati tutti i genitori membri del Consiglio di Istituto. È considerato eletto il genitore che abbia ottenuto la maggioranza assoluta dei voti rapportata al numero dei componenti del Consiglio di Istituto. Qualora non si raggiunga detta maggioranza nella prima votazione, il Presidente è eletto a maggioranza relativa dei votanti, sempre che siano stati presenti la metà più uno dei componenti in carica. In caso di parità si ripete la votazione finché non si determini una maggioranza relativa. È ammessa l’elezione per acclamazione.
Poiché nessuno degli aventi diritto richiede ancora la parola e tutti mostrano di avere ben compreso la proposta da votare, il Presidente dichiara chiuso il dibattito ed indice la votazione. I consiglieri acclamano il cons. Luca Massenti, precedente Presidente del Consiglio.
Il Consiglio di Istituto, dopo ampia ed approfondita discussione approva per acclamazione la delibera n° 1: “Il Consiglio di Istituto nomine come proprio Presidente il consigliere Luca Massenti.”.
Dopo un applauso unanime, il dirigente scolastico cede immediatamente la direzione della discussione del Consiglio al neo eletto Presidente con il quale si congratula.
Il Presidente Luca Massenti ringrazia di cuore i presenti per la fiducia dimostrata e nomina come segretario il cons. Stefania Pascucci.

2. ELEZIONE DEL VICEPRESIDENTE DEL CONSIGLIO DI ISTITUTO
Il Consiglio procede alla discussione sull’opportunità di eleggere un vice Presidente. Dopo ampia ed approfondita discussione decide affermativamente.
Poiché nessuno degli aventi diritto richiede ancora la parola e tutti mostrano di avere ben compreso la proposta da votare, il Presidente dichiara chiuso il dibattito ed indice la votazione.
Poiché nessuno degli aventi diritto richiede ancora la parola e tutti mostrano di avere ben compreso la proposta da votare, il Presidente dichiara chiuso il dibattito ed indice la votazione. I consiglieri acclamano il cons. Simona Chisari.
Il Consiglio di Istituto, dopo ampia ed approfondita discussione approva per acclamazione la delibera n° 2: “Viene eletto vicePresidente del Consiglio di Istituto il consigliere Simona Chisari.”.

3. ELEZIONE DELLA GIUNTA ESECUTIVA
Per la Giunta Esecutiva, vista l’assenza della componente ata si decide di eleggere due docenti, si propongono i genitori: Debora Bimbo e Monica Brignone ed i docenti: Massimo Malerba e Antonella Cavallaro.
Poiché nessuno degli aventi diritto richiede ancora la parola e tutti mostrano di avere ben compreso la proposta da votare, il Presidente dichiara chiuso il dibattito ed indice la votazione.
Il Consiglio di Istituto, dopo ampia ed approfondita discussione approva per acclamazione la delibera n° 3: “Viene eletta la Giunta Esecutiva nelle persone dei consiglieri genitori: Debora Bimbo e Monica Brignone ed i docenti: Massimo Malerba e Antonella Cavallaro.”.

4 - CARTA DEI SERVIZI
Il Presidente invita il dirigente scolastico ad illustrare il punto in discussione all’ordine del giorno. Il dirigente scolastico prende la parola ed illustra la Carta dei Servizi della Scuola.
Poiché nessuno degli aventi diritto richiede ancora la parola e tutti mostrano di avere ben compreso la proposta da votare, il Presidente dichiara chiuso il dibattito ed indice la votazione sulla proposta presentata. Il Consiglio d’Istituto, dopo ampia ed approfondita discussione, all’unanimità, con votazione palese per appello nominale, approva la delibera n° 4: “Il Consiglio d’Istituto approva la Carta dei Servizi così come allegata e parte integrante del presente verbale”.
Avverso la presente deliberazione è ammesso reclamo al Consiglio stesso da chiunque vi abbia interesse entro il quindicesimo dalla data di pubblicazione all’Albo della Scuola. decorso tale termine la deliberazione diventa definitiva e può essere impugnata solo con ricorso giurisdizionale al T.A.R. o ricorso straordinario al Capo dello Stato, rispettivamente nei termini di 60 e 120 giorni.”.

5 - CODICE ETICO
Il Presidente invita il dirigente scolastico ad illustrare il punto in discussione all’ordine del giorno. Il dirigente scolastico prende la parola ed illustra il Codice Etico della Scuola.
Poiché nessuno degli aventi diritto richiede ancora la parola e tutti mostrano di avere ben compreso la proposta da votare, il Presidente dichiara chiuso il dibattito ed indice la votazione sulla proposta presentata. Il Consiglio d’Istituto, dopo ampia ed approfondita discussione, all’unanimità, con votazione palese per appello nominale, approva la delibera n° 5: “Il Consiglio d’Istituto approva il Codice Etico della Scuola modificato così come allegato e parte integrante del presente verbale”.
Avverso la presente deliberazione è ammesso reclamo al Consiglio stesso da chiunque vi abbia interesse entro il quindicesimo dalla data di pubblicazione all’Albo della Scuola. decorso tale termine la deliberazione diventa definitiva e può essere impugnata solo con ricorso giurisdizionale al T.A.R. o ricorso straordinario al Capo dello Stato, rispettivamente nei termini di 60 e 120 giorni.”.

6 - PATTO DI CORRESPONSABILITÀ
Il Presidente invita il dirigente scolastico ad illustrare il punto in discussione all’ordine del giorno. Il dirigente scolastico prende la parola ed illustra il Patto di Corresponsabilità della Scuola.
Poiché nessuno degli aventi diritto richiede ancora la parola e tutti mostrano di avere ben compreso la proposta da votare, il Presidente dichiara chiuso il dibattito ed indice la votazione sulla proposta presentata. Il Consiglio d’Istituto, dopo ampia ed approfondita discussione, all’unanimità, con votazione palese per appello nominale, approva la delibera n° 6: “Il Consiglio d’Istituto approva il Patto di Corresponsabilità della Scuola allegato e parte integrante del presente verbale, esso sarà firmato da tutti i componenti del Consiglio di Istituto a rappresentare tutti gli studenti, i genitori ed i docenti della Scuola.”.
Avverso la presente deliberazione è ammesso reclamo al Consiglio stesso da chiunque vi abbia interesse entro il quindicesimo dalla data di pubblicazione all’Albo della Scuola. decorso tale termine la deliberazione diventa definitiva e può essere impugnata solo con ricorso giurisdizionale al T.A.R. o ricorso straordinario al Capo dello Stato, rispettivamente nei termini di 60 e 120 giorni.”.

7 - REGOLAMENTO DI ISTITUTO
Il presidente invita il dirigente scolastico ad illustrare il punto in discussione all’ordine del giorno. Il dirigente scolastico prende la parola ed illustra il Regolamento di Istituto.
Poiché nessuno degli aventi diritto richiede ancora la parola e tutti mostrano di avere ben compreso la proposta da votare, il Presidente dichiara chiuso il dibattito ed indice la votazione sulla proposta presentata. Il Consiglio d’Istituto, dopo ampia ed approfondita discussione, all’unanimità, con votazione palese per appello nominale, approva la delibera n° 7: “Il Consiglio d’Istituto approva il Regolamento di Istituto.”.
Avverso la presente deliberazione è ammesso reclamo al Consiglio stesso da chiunque vi abbia interesse entro il quindicesimo dalla data di pubblicazione all’Albo della Scuola. decorso tale termine la deliberazione diventa definitiva e può essere impugnata solo con ricorso giurisdizionale al T.A.R. o ricorso straordinario al Capo dello Stato, rispettivamente nei termini di 60 e 120 giorni.

8 - PIANO OFFERTA FORMATIVA TRIENNALE ANNI SCOLASTICI 2022/2025
Il presidente invita il dirigente scolastico ad illustrare il punto in discussione all’ordine del giorno. Il dirigente scolastico prende la parola ed illustra il piano triennale dell’offerta formativa per gli aa.ss. 2022/2025 raggiungibile anche tramite il link https://cercalatuascuola.istruzione.it/cercalatuascuola/istituti/RMIC8DW009/ic-corrado-melone/ptofsuc/
Poiché nessuno degli aventi diritto richiede ancora la parola e tutti mostrano di avere ben compreso la proposta da votare, il Presidente dichiara chiuso il dibattito ed indice la votazione sulla proposta presentata. Il Consiglio d’Istituto, dopo ampia ed approfondita discussione, all’unanimità, con votazione palese per appello nominale, approva la delibera n° 8: “Il Consiglio d’Istituto approva il Piano Triennale dell’Offerta Formativa per gli anni scolastici 2022/2025.”.
Avverso la presente deliberazione è ammesso reclamo al Consiglio stesso da chiunque vi abbia interesse entro il quindicesimo dalla data di pubblicazione all’Albo della Scuola. decorso tale termine la deliberazione diventa definitiva e può essere impugnata solo con ricorso giurisdizionale al T.A.R. o ricorso straordinario al Capo dello Stato, rispettivamente nei termini di 60 e 120 giorni.

9 - COMMISSIONE ELETTORALE
Il presidente invita il dirigente scolastico ad illustrare il punto in discussione all’ordine del giorno. Il dirigente scolastico prende la parola e ricorda che in base all’O.M. 15 luglio 1991, n. 215, come modificata dalla O.M. 17 giugno 1998, n. 277.- “Elezione degli organi collegiali a livello di circolo-istituto” deve essere costituita la commissione elettorale. Di seguito è riportato l’articolo 24 dell’O.M. - “Costituzione della commissione elettorale di circolo o di istituto. Validità delle deliberazioni”:
<<1. Presso ciascun circolo ed istituto statale di istruzione secondaria ed artistica, con esclusione dei Conservatori di musica, delle Accademie di Belle Arti, dell’Accademia nazionale di danza e dell’Accademia nazionale di arte drammatica, è costituita la commissione elettorale di circolo o di istituto.
2. La commissione elettorale di circolo e di istituto nominata dal direttore didattico o preside, è composta di cinque membri designati dal consiglio di circolo o di istituto: due tra i docenti di ruolo e non di ruolo in servizio nel circolo didattico o istituto; uno tra il personale A.T.A. di ruolo e non di ruolo sempre in servizio nel circolo o istituto; due tra i genitori degli alunni iscritti nel circolo stesso od istituto. Negli istituti di istruzione secondaria di II grado e artistica, uno dei due genitori è sostituito da uno studente scelto tra gli studenti iscritti all’istituto.
Omissis
4. Essa è presieduta da uno dei suoi membri, eletto a maggioranza dai suoi componenti.
5. Le funzioni di segretario sono svolte da un membro designato dal presidente.
6. La commissione è nominata non oltre il 45esimo giorno antecedente a quello fissato per le votazioni (non oltre il 60esimo giorno nel caso di elezioni contestuali di organi collegiali di diverso livello).
7. La commissione elettorale delibera con la presenza di almeno la metà più uno dei propri componenti.
8. Tutte le decisioni della commissione predetta sono prese a maggioranza. In caso di parità prevale il voto del presidente.
9. La commissione elettorale di circolo o di istituto dura in carica due anni ed i suoi membri sono designabili per il biennio successivo.
Omissis
12. I membri delle commissioni elettorali, che risultino inclusi in liste di candidati, debbono essere immediatamente sostituiti.>>
Il presidente invita i consiglieri ad esprimere dei candidati secondo la composizione di due docenti, un ATA e due genitori.
Poiché nessuno degli aventi diritto richiede ancora la parola e tutti mostrano di avere ben compreso la proposta da votare, il Presidente dichiara chiuso il dibattito ed indice la votazione sulla proposta presentata. Il Consiglio d’Istituto, dopo ampia ed approfondita discussione, all’unanimità, per acclamazione, approva la delibera n° 9: “Il Consiglio di Istituto approva la Commissione Elettorale composta da consiglieri Alessandra Fattoruso e Luca Massenti, per i genitori, Michele Muscolino e Emilia Riccio, per i docenti, e Cristina Ferraro, per il personale ATA. Essa resterà in carica fino al termine dell’anno scolastico 2024/2025”.
Avverso la presente deliberazione è ammesso reclamo al Consiglio stesso da chiunque vi abbia interesse entro il quindicesimo dalla data di pubblicazione all’Albo della Scuola. decorso tale termine la deliberazione diventa definitiva e può essere impugnata solo con ricorso giurisdizionale al T.A.R. o ricorso straordinario al Capo dello Stato, rispettivamente nei termini di 60 e 120 giorni.

10 - COMMISSIONE ACQUISTI E COLLAUDO
Il Presidente invita il dirigente scolastico ad illustrare il punto in discussione all’ordine del giorno. Il dirigente scolastico prende la parola ed illustra la necessità di nominare la Commissione acquisti e collaudi che raccolga le necessità della Scuola e provveda al collaudo delle attrezzature acquistate dalla Scuola secondo quanto previsto dal DECRETO 28 agosto 2018, n. 129.
La commissione sarà integrata in base alle competenze specifiche richieste di volta in volta che si rendono necessarie.
Poiché nessuno degli aventi diritto richiede ancora la parola e tutti mostrano di avere ben compreso la proposta da votare, il Presidente dichiara chiuso il dibattito ed indice la votazione.
Poiché nessuno degli aventi diritto richiede ancora la parola e tutti mostrano di avere ben compreso la proposta da votare, il Presidente dichiara chiuso il dibattito ed indice la votazione sulla proposta presentata. Il Consiglio d’Istituto, dopo ampia ed approfondita discussione, all’unanimità, per acclamazione, approva la delibera n° 10: “Il Consiglio di Istituto approva la Commissione Acquisti e collaudo composta da consiglieri Francesca D’Atri e Marco Biscontini, dai docenti Massimo Malerba e Stefania Pascucci, dal DS ed il DSGA. La commissione potrà essere integrata in base alle competenze specifiche richieste di volta in volta che si rendono necessarie. Essa resterà in carica fino al termine dell’anno scolastico 2024/2025”.
Avverso la presente deliberazione è ammesso reclamo al Consiglio stesso da chiunque vi abbia interesse entro il quindicesimo dalla data di pubblicazione all’Albo della Scuola. decorso tale termine la deliberazione diventa definitiva e può essere impugnata solo con ricorso giurisdizionale al T.A.R. o ricorso straordinario al Capo dello Stato, rispettivamente nei termini di 60 e 120 giorni.”.

11 - ORGANO DI GARANZIA
Il Presidente invita il dirigente scolastico ad illustrare il punto in discussione all’ordine del giorno. Il dirigente scolastico prende la parola e ricorda che a norma dell’articolo 6 del Regolamento di Istituto (e dell’appendice B che ne regolamenta il funzionamento) deve essere istituito l’Organo di garanzia 
Il Presidente invita i consiglieri ad esprimere dei candidati secondo la composizione di almeno un docente e un genitore.
Poiché nessuno degli aventi diritto richiede ancora la parola e tutti mostrano di avere ben compreso la proposta da votare, il Presidente dichiara chiuso il dibattito ed indice la votazione. 
Poiché nessuno degli aventi diritto richiede ancora la parola e tutti mostrano di avere ben compreso la proposta da votare, il Presidente dichiara chiuso il dibattito ed indice la votazione sulla proposta presentata. Il Consiglio d’Istituto, dopo ampia ed approfondita discussione, all’unanimità, per acclamazione, approva la delibera n° 11: “Il Consiglio di Istituto approva l’elezione dell’Organo di garanzia composto da Massimo Malerba e Pina Ruggiero per i docenti, Bruna Cimenti e Luca Massenti per i genitori. Esso resterà in carica fino al termine dell’anno scolastico 2024/2025”.
Avverso la presente deliberazione è ammesso reclamo al Consiglio stesso da chiunque vi abbia interesse entro il quindicesimo dalla data di pubblicazione all’Albo della Scuola. decorso tale termine la deliberazione diventa definitiva e può essere impugnata solo con ricorso giurisdizionale al T.A.R. o ricorso straordinario al Capo dello Stato, rispettivamente nei termini di 60 e 120 giorni.”.

12 - COMMISSIONE CONTROLLO QUALITÀ SERVIZI ESTERNI;
Il Presidente invita il dirigente scolastico ad illustrare il punto in discussione all’ordine del giorno. Il dirigente scolastico prende la parola e ricorda che è utile avere una commissione che lavori a titolo gratuito che abbia il compito di controllare e riferire al dirigente ed al Consiglio il livello di qualità dei servizi esterni (refezione scolastica, Scuolabus, esperti eccetera) affinché la Scuola possa innescare dei correttivi.
Poiché nessuno degli aventi diritto richiede ancora la parola e tutti mostrano di avere ben compreso la proposta da votare, il Presidente dichiara chiuso il dibattito ed indice la votazione sulla proposta presentata. Il Consiglio d’Istituto, dopo ampia ed approfondita discussione, all’unanimità, per acclamazione, approva la delibera n° 12: “Il Consiglio di Istituto approva la Commissione Controllo Qualità e Servizi Esterni composta da Rosella Prochilo e Laura Canestrari per i docenti, Simona Chisari e Francesca D’Atri per i genitori e Cristina Ferraro per gli ata. Essa resterà in carica fino al termine dell’anno scolastico 2024/2025”.
Avverso la presente deliberazione è ammesso reclamo al Consiglio stesso da chiunque vi abbia interesse entro il quindicesimo dalla data di pubblicazione all’Albo della Scuola. decorso tale termine la deliberazione diventa definitiva e può essere impugnata solo con ricorso giurisdizionale al T.A.R. o ricorso straordinario al Capo dello Stato, rispettivamente nei termini di 60 e 120 giorni.”.

13 - NOMINA COMPONENTI GLI
Il Presidente invita il dirigente scolastico ad illustrare il punto in discussione all’ordine del giorno. Il dirigente scolastico prende la parola ed illustra brevemente le funzioni del GLI.
Poiché nessuno degli aventi diritto richiede ancora la parola e tutti mostrano di avere ben compreso la proposta da votare, il Presidente dichiara chiuso il dibattito ed indice la votazione sulla proposta presentata. Il Consiglio d’Istituto, dopo ampia ed approfondita discussione, all’unanimità, per acclamazione, approva la delibera n° 13: “Il Consiglio d’Istituto approva la composizione del GLH integrandolo con i membri Luca Massenti (presidente del CI) e Bruna Cimenti. Esso resterà in carica fino al termine dell’anno scolastico 2024/2025”.
Avverso la presente deliberazione è ammesso reclamo al Consiglio stesso da chiunque vi abbia interesse entro il quindicesimo dalla data di pubblicazione all’Albo della Scuola. decorso tale termine la deliberazione diventa definitiva e può essere impugnata solo con ricorso giurisdizionale al T.A.R. o ricorso straordinario al Capo dello Stato, rispettivamente nei termini di 60 e 120 giorni.”.

14 - NOMINA COMITATO DI VALUTAZIONE;
Il Presidente invita il dirigente scolastico ad illustrare il punto in discussione all’ordine del giorno. Il dirigente scolastico prende la parola ed illustra la norma come indicata dalla Legge 107/2015.
Poiché nessuno degli aventi diritto richiede ancora la parola e tutti mostrano di avere ben compreso la proposta da votare, il Presidente dichiara chiuso il dibattito ed indice la votazione sulla proposta presentata. Il Consiglio d’Istituto, per acclamazione approva la delibera n° 14: “Il Consiglio d’Istituto approva la composizione del Comitato di valutazione integrandola con i genitori Marco Biscontini e Monica Brignone ed il docente Antonella Cavallaro che si aggiungono ai docenti nominati dal Collegio docenti Massimo Malerba e Maria Antonietta Lorusso”.
Avverso la presente deliberazione è ammesso reclamo al Consiglio stesso da chiunque vi abbia interesse entro il quindicesimo dalla data di pubblicazione all’Albo della Scuola. decorso tale termine la deliberazione diventa definitiva e può essere impugnata solo con ricorso giurisdizionale al T.A.R. o ricorso straordinario al Capo dello Stato, rispettivamente nei termini di 60 e 120 giorni.”.

15 - COPERTURA COSTI ESAMI DI CERTIFICAZIONE LINGUISTICA CAMBRIDGE ALUNNE NON ABBIENTI
Il Presidente invita il dirigente scolastico ad illustrare il punto in discussione all’ordine del giorno. Il dirigente scolastico prende la parola e riporta la nota inviatagli dalla professoressa Barbara Masci:
<< lun 06/12/2021 11:00
A: Riccardo Agresti
Ciao Riccardo,
come da accordi ti invio i nomi delle due alunne molto meritevoli e di famiglia non abbiente per le quali, noi docenti di lingua inglese, riteniamo opportuno che la scuola offra il pagamento della quota per sostenere l'esame per la Certificazioni Linguistica KET. La quota è di €90,00 per ciascuna alunna. Come già stabilito, la quota può essere pagata attingendo ai fondi residui dei Corsi Cambridge.
I nomi sono: XXX e YYY
Grazie mille
Barbara>>
[bookmark: _GoBack]Poiché nessuno degli aventi diritto richiede ancora la parola e tutti mostrano di avere ben compreso la proposta da votare, il Presidente dichiara chiuso il dibattito ed indice la votazione sulla proposta presentata. Il Consiglio d’Istituto, per acclamazione approva la delibera n° 15: “Il Consiglio d’Istituto approva il pagamento degli esami delle due studentesse citate.”.
Avverso la presente deliberazione è ammesso reclamo al Consiglio stesso da chiunque vi abbia interesse entro il quindicesimo dalla data di pubblicazione all’Albo della Scuola. decorso tale termine la deliberazione diventa definitiva e può essere impugnata solo con ricorso giurisdizionale al T.A.R. o ricorso straordinario al Capo dello Stato, rispettivamente nei termini di 60 e 120 giorni.”.

16 - ARREDI E MANUTENZIONI DI MESSA IN SICUREZZA PER LA SCUOLA DELL’INFANZIA
Il Presidente invita il dirigente scolastico ad illustrare il punto in discussione all’ordine del giorno. Il dirigente scolastico prende la parola e riporta la nota inviatagli dal sig. Biscontini:
<<mar 14/12/2021 14:51
A: Riccardo Agresti
Carissimo Riccardo,
come nuovo consigliere del CdI, ti chiedo di poter mettere all'odg il seguente tema:
- Arredi e manutenzioni di messa in sicurezza per la Materna: proposte da valutare e da mettere a budget per l'adeguamento degli arredi interni, la manutenzione ordinaria e l'acquisto di complementi di arredo per la sicurezza in classe e il maggiore uso degli spazi esterni.
Nello specifico, si tratta dei seguenti punti:
ADEGUAMENTO ARREDI INTERNI
1. al posto dei nuovi banchi quadrati servirebbero quelli esagonali a sei posti poiché con essi si risparmierebbe spazio in classe lasciandolo disponibile al gioco dei piccoli.
2. i nuovi banchi di forma quadrata potrebbero essere usati per realizzare un'area mensa dedicata alla materna, dedicando finalmente sedie e tavoli della misura adatta a bambini di età tra i 3 e i 5 anni. Fino ad oggi infatti, in un contesto non a norma, i bambini della materna mangiano sui banchi della primaria
MANUTENZIONI DI MESSA IN SICUREZZA
1. mancanza dei copritermosifoni 
2. mancanza di tende alle finestre (o altre schermature solari) per contenere la temperatura in classe
3. mancanza delle zanzariere alle finestre ( la sezione è invasa da insetti di ogni tipo nel periodo primaverile)
4. per alcune sezioni (es. la D) la ringhiera dell'uscita di sicurezza, attualmente utilizzata per l'accesso ed il deflusso dalla sezione è dissaldata in un punto e arrugginita.
NUOVI ARREDI ESTERNI
creare uno spazio esterno attrezzato adeguatamente per le esigenze dei piccoli dell'infanzia, in particolare pensare a creare dei gazebo per ombreggiare alcune zone del giardino da destinare ai più piccoli, magari creare una sabbionaia e spazi dove poter eseguire giochi di travasi eccetera.
Ti ringrazio,
un caro saluto.
Marco Biscontini>>.
Il Dirigente scolastico chiarisce che si tratta di responsabilità dell’Ente Locale per cui propone di stilare una nota da inviare al Comune.
Poiché nessuno degli aventi diritto richiede ancora la parola e tutti mostrano di avere ben compreso la proposta da votare, il Presidente dichiara chiuso il dibattito ed indice la votazione sulla proposta presentata. Il Consiglio d’Istituto, per acclamazione approva la delibera n° 16: “Il Consiglio d’Istituto approva la stesura di un documento di richiesta di arredi e di manutenzioni di messa in sicurezza per la scuola dell’infanzia affidandone il compito al cons. Biscontini”.
Avverso la presente deliberazione è ammesso reclamo al Consiglio stesso da chiunque vi abbia interesse entro il quindicesimo dalla data di pubblicazione all’Albo della Scuola. decorso tale termine la deliberazione diventa definitiva e può essere impugnata solo con ricorso giurisdizionale al T.A.R. o ricorso straordinario al Capo dello Stato, rispettivamente nei termini di 60 e 120 giorni.”.

17 – COMPONENTE STUDENTESCA IN SENO AL CONSIGLIO I ISTITUTO
Il Presidente invita il dirigente scolastico ad illustrare il punto in discussione all’ordine del giorno. Il dirigente scolastico prende la parola e chiarisce che si sono svolte regolarmente le elezioni della componente studentesca grazie all’impegno profuso dalla prima collaboratrice, prof.ssa Pascucci e alla corretta e “professionalità” dei ragazzi componenti il seggio. I risultati hanno visto vincitori i tre studenti già chiamati a partecipare a questa riunione con i quali il dirigente si congratula per la fiducia raccolta dai loro compagni. Il problema che si è presentato riguarda però il quarto degli eletti che è un ex aequo con 12 voti fra tre ragazzi per cui chiede chi debba essere convocato per la prossima riunione. Le possibilità sono e seguenti:
1 fare una sorta di ballottaggio fra i 3 ex aequo;
2 accogliere tutti e 3 gli ex aequo;
3 accogliere i 3 ex aequo e anche l’ultima studentessa che ha raccolto solo 4 voti.
Poiché nessuno degli aventi diritto richiede ancora la parola e tutti mostrano di avere ben compreso la proposta da votare, il Presidente dichiara chiuso il dibattito ed indice la votazione sulla proposta presentata. Il Consiglio d’Istituto, per acclamazione approva la delibera n° 17: “Il Consiglio d’Istituto approva di accogliere come consiglieri tutti e 7 i ragazzi candidatisi.”.
Avverso la presente deliberazione è ammesso reclamo al Consiglio stesso da chiunque vi abbia interesse entro il quindicesimo dalla data di pubblicazione all’Albo della Scuola. decorso tale termine la deliberazione diventa definitiva e può essere impugnata solo con ricorso giurisdizionale al T.A.R. o ricorso straordinario al Capo dello Stato, rispettivamente nei termini di 60 e 120 giorni.”.

18 – VARIE ED EVENTUALI
Il Presidente relaziona quanto segue:
<<ven 14/01/2022 11:59
A: prof. Riccardo Agresti <riccardo.agresti@libero.it>;
Buongiorno Riccardo,
nel chiederti la possibile convocazione del neo Consiglio d’Istituto per giovedì 20 gennaio ore 17.00 vorrei proporre una modifica sperimentale al regolamento inerente le sospensioni.
Vorrei sostituire le sospensioni con la lettura e discussione di letture specifiche individuate allo scopo dai docenti in modo da spingere l’alunno sanzionato alla riflessione e la confronto. Diversa  letteratura scientifica ritiene che l’allontanamento del ragazzo da scuola non riesca ad espletare appieno la funzione educativa soprattutto con i nativi digitali per i quali ( ma accade anche agli adulti ahimè) “ non è facile distinguere la distanza che esiste tra reale e virtuale, dal momento che la piazza che i nativi digitali frequentano non è quella reale ma quella virtuale dei social e con effetti di de-socializzazione dovuta a quella solitudine di massa tipica di chi vive, opera e comunica unicamente con i canali della rete, perdendo, in una società sempre più complessa, la necessaria competenza sociale che non si scarica da un sito web” ( Galimberti -Il Libro Delle Emozioni -ed Feltrinelli.
Il confronto che può stimolare un libro che tratta temi vicini allo studente può, a mio parere, essere un momento unico per dipanare le emozioni che determinano le azioni, nel caso che porta alla sanzione, inadeguate, irrispettose e pericolose per la comunità scolastica. La discussione intorno al libro sposta il giudizio dalla persona al processo che ha portato all’azione facilitando, ma non garantendo ovviamente come la sospensione, la presa di coscienza dell’errore commesso.
Il periodo pandemico ha tolto ai ragazzi uno spazio reale di confronto che la Scuola assicura pure nella penuria di risorse . Stare giustamente con le mascherine in classe priva l’essere umano di una forma di comunicazione fondamentale che è la mimica facciale.
Penso che la Corrado Melone possa essere di esempio e fare da riferimento con questa sperimentazione di 12 mesi. Finiti i 12 mesi si fa un confronto con i dati del passato e si vedrà cosa ne sarà venuto fuor.
Buon lavoro a tutti voi in trincea 😊
Luca Massenti>>
Si apre una lunga e approfondita discussine che vede gli interventi di tutti i consiglieri.
Si rimane che alla prossima seduta si porterà una proposta di modifica del verbale che possa essere discussa ed approvata.
Il cons. D’Atri chiede chiarimenti sulla didattica digitale integrata.
Il Dirigente scolastico chiarisce che porterà il punto in discussione all’ordine del giorno della prossima riunione del Collegio docenti.
Il cons. Biscontini propone quanto segue per la discussione del prossimo ordine del giorno.
<<Tutti a Scuola in Bici (o a piedi!)
PREMESSA
“Ogni anno, la prima settimana di primavera, la FIAB promuove la giornata “Tutti a scuola a piedi o in bicicletta”, per diffondere l’abitudine di accompagnare i propri figli lasciando a casa l’auto, per fare sbocciare insieme nuove abitudini di mobilità.
L’invito è rivolto a tutti ma soprattutto a quanti ancora non lo fanno. Una pratica che fa bene all’ambiente ma anche – e sono numerosi gli studi che lo confermano – ai ragazzi che si presentano così alle lezioni meno svogliati e con la mente più attiva. Un’abitudine poi che aiuta padri e madri a ritagliarsi un po’di tempo con i propri bambini, mettendo da parte la fretta, la rabbia per un ingorgo improvviso o per un posteggio che non si trova. 
Un’abitudine da rinnovare ogni giorno, mano nella mano.”
[cit. FIAB ]
PROPOSTA
Con queste premesse, il sottoscritto consigliere Marco Biscontini propone al Consiglio di Istituto della C. Melone, di aderire al progetto nazionale di FIAB “Tutti a Scuola in Bici” che si svolgerà nella settimana dal 21 al 25 marzo p.v.
Per garantire la massima partecipazione e al tempo stesso il minimo disagio alle famiglie che solitamente accompagnano i propri figli in automobile, si propone di concentrare l’evento nella giornata di venerdì 25 marzo 2022.
Per quel giorno si richiederà all’Amministrazione di rendere “car free” la zona circostante la Melone, in modo da consentire un avvicinamento quanto più possibile sicuro alle famiglie che vorranno recarsi a scuola in bici o a piedi. La zona di sicurezza dovrà essere garantita nelle fasce orarie di entrata e uscita dall’Istituto.
Si rimanda all’Allegato per il dettaglio dell’ipotesi di zona “car free” più idonea a tale scopo.
Inoltre, al fine di incentivare la partecipazione all’evento si suggeriscono le seguenti attività di supporto all’iniziativa:
· Il giorno 25 marzo verranno consegnate delle spillette (tipo “pins”) con un logo personalizzato della Melone ai bambini e ai ragazzi che saranno venuti a scuola con la bicicletta o a piedi;
La spilla avrà la funzione sia di gratificare i bambini e lasciare un ricordo ai ragazzi più grandi, che di mostrare all’esterno della scuola un’iniziativa che è rivolta anche a suscitare riflessioni sulla mobilità sostenibile a tutta la cittadinanza, Istituzioni incluse.
· Una settimana prima dell’evento verrà ricordato l’appuntamento con apposita circolare nella quale saranno definite le modalità operative più idonee per agevolare la riuscita dell’evento, riservando alcune facilitazioni per coloro che avranno partecipato fattivamente:
· Verrà concessa un’entrata prolungata di 15 minuti per chi verrà in bici o a piedi
· Per ridurre il peso trasportato in bici o a piedi, gli insegnanti nei giorni precedenti l’evento valuteranno il numero di libri e quaderni da portare il venerdì (sia all’entrata che all’uscita) individuando con la classe la migliore soluzione;
· Verrà data la possibilità di legare la bicicletta all’interno del cortile della scuola, in apposite aree da individuare;
· Verrà coinvolto il Comitato Genitori per dare la massima diffusione dell’iniziativa e chiedere tutto il supporto necessario per la sua buona riuscita;
· Verrà definita l’ipotesi di rinvio in caso di atteso forte maltempo che ne impedisca la riuscita in sicurezza
· Dal 1° febbraio verrà indetto un concorso interno alla Scuola, eventualmente distinto per Istituti, rivolto a premiare il miglior logo da disegnare sulla spilletta celebrativa dell’evento; 
· Si inviteranno anche gli Istituti adiacenti alla Melone (Ladispoli 1, Istituto Pertini…) a promuovere la stessa iniziativa, nello stesso giorno, per una maggiore partecipazione della cittadinanza e in modo da limitare i disagi alle famiglie di altre scuole che percorrono abitualmente gli stessi percorsi stradali previsti dall’evento;
COSTI
I costi dell’iniziativa sono essenzialmente riconducibili a due fattori:
· La spesa per l’acquisto delle spillette: stimata in 40€ per 100pz e 78€ per 300pz con grafica personalizzata. [offerta web della https://www.stickermule.com/it/products/spille-rotonde-3-18-cm ]. Per questa spesa è possibile cercare uno sponsor tra le aziende del territorio che volessero contribuire all’iniziativa. 
· Tempo necessario all’organizzazione, stimato in:
· 60h spalmate in 2h/30gg per poter 
· Organizzare l’evento con l’Amministrazione e le forze di Polizia locale (eventuali incontri e sopralluoghi)
· Predisporre gli spazi per il parcheggio delle bici
· Avvertire le famiglie e chiederne il supporto/riceverne indicazioni pratiche ed evidenza di criticità non preventivate
· Scrivere il regolamento del concorso
· Ricevere i disegni e organizzare la votazione (su FB?)
· Ordinare le spillette (10gg prima dell’evento)
Il sottoscritto Marco Biscontini, nel mettersi a disposizione per tutta l’organizzazione dell’evento, in caso di accoglimento della proposta chiede il supporto di altri consiglieri per le attività da fare.
ALLEGATO
La soluzione più idonea è quella di concentrare le automobili nel piazzale solitamente destinato al mercato settimanale (libero il venerdì) e chiudere al traffico (escluso biciclette o altri veicoli elettrici, mezzi scolastici e di emergenza) le seguenti strade dalle 7:45 alle 8:45, dalle 12:30 alle 13:45 e dalle 15:30 alle 16:30:
· Piazza G. Falcone – solo senso di marcia verso via Yvon de Begnaq
· Via Caltagirone – solo senso di marcia da Via Sironi a Via Castellammare 
· Via Castellammare di Stabia 
· Via Yvon de Bagnac – da via Tommaso Marinetti a via Caltagirone nel solo senso di marcia lato destro.
L’accesso alla piazza Giovanni Falcone e al Centro Commerciale verrebbe garantito dal passaggio in verde. 
L’uscita dalla Posta verso il centro verrebbe invece dirottata su via Caltagirone, nel senso di marcia opposto.
[image: ]

Essendo terminati i punti in discussione all’ordine del giorno, non emergendo altri punti da discutere, non avendo altri chiesto la parola, il Presidente dichiara chiusa la discussione e scioglie la riunione.

Il presente verbale è stato stilato, letto, approvato e sottoscritto seduta stante. La seduta è tolta alle ore 21.00.

Per la prima parte:

	Il segretario
	
	Il Presidente

	Prof.ssa Stefania Pascucci
	
	Prof. Riccardo Agresti




Per la seconda parte:

	Il segretario
	
	Il Presidente

	Prof.ssa Stefania Pascucci
	
	Sig. Luca Massenti 
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